
Fabrizio Cicchitto (Pdl)
«Il Parlamento e le
commissioni parlamentari
competenti sono il luogo
migliore per il confronto»

Foto Ansa

Intervista a Sergio Cofferati

Bocciata la bicamerale. Se si vogliono fare
le riforme, la sede deputata è il Parlamento

Gianfranco Rotondi (Dc)
«La prima riforma da
realizzare è deporre
le armi di uno scontro privo
di rispetto per il Paese»

«Maper ora il Pdl
nonha credibilità»

SIMONE COLLINI

Maurizio Ronconi (Udc)
«Se è sufficiente un gesto inconsulto
per riaprire una riflessione, rimane
prevalente l’inconsistenza delle
volontà a riforme vere e condivise»

U
na prima cosa. Tremon-
ti ipotizza una nuova bi-
camerale: per favore,
basta». Secondo Sergio
Cofferati «mancano i

presupposti» per un confronto sulle
riforme. E, sostiene l’europarlamen-
tare Pd, «guai se abbiamo complessi
di inferiorità nei confronti del centro-
destra quando si parla di riforme».
Lei non pensa che le riforme servano

al Paese?
«Questo è fuor di dubbio, figuriamo-
ci. Ma è altrettanto evidente che il go-
verno non ha mostrato fin qui nessun
interesse per le riforme. Ora, in un
momento di difficoltà per la maggio-
ranza, ricomincia il balletto delle in-
tenzioni annunciate. In clamoroso
contrasto con le azioni concrete. La
discussione di un tema impegnativo
come quello delle riforme presuppo-
ne comportamenti lineari».
Ladiscussionepuòavvenire,comeso-
stiene Tremonti, anche in un organi-
smo creato “ad hoc”?
«No, deve avvenire in Parlamento.
Niente sedi parallele».
Perchéevocanoilpassato,comelaBi-
camerale?
«La conclusione della prima Bicame-
rale è stata un disastro, ma il punto
non è il passato. Non si capisce per-
ché ciò che può essere affrontato per
via ordinaria debba essere affrontato
in una sede distinta dal Parlamento.
Qualcuno pensa che in quest’altro
luogo improvvisamente vengano me-
no i motivi di contrasto, mentre nel
luogo tradizionale del confronto la
maggioranza approva le leggi ad per-
sonam?».
Eallora qual è la via che il Pddeve se-
guire, secondo lei?
«Prima di tutto il centrodestra costrui-
sca le condizioni per il confronto e,
così, acquisisca credibilità».
E quali sono queste condizioni?
«Intanto, si tolgano di mezzo le leggi
che riguardano il presidente del Con-
siglio, perché finché rimangono in
campo sarà evidente che per loro la
priorità è questa, mentre il resto è un
diversivo e poco più».
Dopodichésidiscutadiriforme: istitu-
zionali o, come dice Tremonti, anche
sociali?
«Il teorico della filantropia Tremonti
ha scoperto il valore del Welfare. So-
no contento. Ma lo dimostri. Per rifor-
mare gli ammortizzatori sociali, cosa
che ha sempre ostacolato, basta di-
scutere i disegni di legge presentati
da tempo dal centrosinistra. Andia-
mo incontro a un’emergenza occupa-
zione avendo a disposizione degli
strumenti il cui impianto fondamen-

tale è degli anni 70. Abbiamo un
mercato del lavoro diseguale per
quel che riguarda condizioni e dirit-
ti. Uniformarlo ora è indispensabile
se non vogliamo avere ricadute so-
ciali molto negative».
Questo per dire?
«Che se questi temi venissero affron-
tati dal governo, che fin qui ha nega-
to l’esistenza della crisi, se venisse-
ro risolti positivamente in Parla-
mento in un confronto sereno an-
che se impegnativo, il clima cambie-
rebbe. Però i dati concreti sono di
tutt’altro segno. A cominciare dalla
Fiducia sulla Finanziaria».
Èvero,maèancheveroquel chedi-
ceBersani,ecioècheunpartitorifor-

mistanonpuòsottrarsiallasfidadel-
le riforme, non crede?
«Certamente, ma non dobbiamo
avere complessi di inferiorità nei
confronti del centrodestra quando
si parla di riforme. Non dobbiamo
accreditarci verso una maggioran-
za che di pratica riformista non ha
mai dato prova. Bersani dice una co-
sa che condivido totalmente: il Pd
ha una priorità che si chiama lavo-
ro. Benissimo. Avviamo un confron-
to per uniformare i diritti di tutti i
lavoratori. Un simile banco di pro-
va è facilmente comprensibile da
tutti perché riguarda milioni di per-
sone, il resto si può affrontare dopo
aver risolto questa priorità».
Su questo tema può esserci un
“inciucio a fin di bene”?
«Su questo tema, che non riguarda
la politica in sé ma le condizioni di
vita delle persone, non ci sarebbe
un inciucio, ma un confronto tra go-
verno e opposizione nella sede de-
putata, che è il Parlamento».❖

Chi è

Sul lavoro

Andiamo incontro a
un’emergenza occupazione
avendo a disposizione
strumenti il cui impianto
fondamentale è degli anni 70

P

scollini@unita.it
Ex sindaco di Bologna
dalla parte di Franceschini

PARLANDO

DI...

La «ricetta»
di Napoli

PerOsvaldoNapoli,vicepresidentedeideputatiPdl«lalegislaturasipreparaadaffronta-
re il tornante delle riforme, Perché sia superato con successo serve la collaborazionedi tutti.
Perciò ritengocheun incontroBerlusconi-Fini siadecisivoperentrarenel cantieredelle rifor-
medalla porta giusta e per rinsaldare con rinnovato vigore l'azione del Pdl e del governo».

ROMA

I «sì» e i «no»delPd

Segretario nazionale Cgil, poi
sindacodiBologna, SergioCofferati è
oggieuroparlamentare.Alcongresso
del Pd ha sostenuto la candidatura a
segretariodiDarioFranceschini. Insie-
meaFrancescaBarracciu,RitaBorsel-
lino, David Sassoli e Debora Serrac-
chianihadatovitaalla lista«Semplice-
mente democratici».
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